
SUORE CAPPUCCINE DI TIADRE RUBATTO

Genooa, 5 Agosto L977

SoreLLa earissima,

desidevo parteeiparti una riflessione in meri-
to aLLa siktazione &i EtioVia. Mi sono incorttrata con ttl. missio-
nanio ed. ho potuto conoscere particolari della sofferenza del- p2
polo" ed. mihe La oitalita della chiesa Loeale; quest-a merqÙ? -
gttoi" chiesa ehe sta dmtdo testimonùutza &i fede e di earità
eon wt eroismo che stqtera Le forze ?,onqrte.

NeLLa Liturgia &[ questa settimana ohbiqno sentito ì.L r'im -
ppooe"o di Gesù à p'i.etoà che ooleta disto-gl-ierLo dalla Passione:
't' ùai Lontano" Satana" tu mi sei &i scandnLot'.

IL Vangelo ci &ice di non ehied.ere a Ùio iL pe.rehè' y\o-.
startte Le oZttime irm.ocenti (1723 corpi &i studenti raeeolti in
tne giorni oltye a que.Lli mangdati dalle iene), nonostante La

,.rrnioo,o di stazioni nn ssionar'ie, nonostutte L|itnpotenza dei
buoii, ad"dalorati spettator"i di tanto orTore' nonostante tutto
non si può aubitare' d.ella potente bontA di Dio,

cosa oedtà ùLo in questa eoraa pazza delLa oiolenza e deL

potere ineontroLLato, còsa oedrA, nel ey2re de.gli innoeenti, neL-
7e l-aey,ime d.ei potseri, nei gemiti di, ehi agonizza senza cottforto'
nelLo sforzo 

"irs*rnuro 
&t ehl resiste per daz'e agLi altri un po-

eo di ùtnre ? Cosa ù"edYà Dio ?

ilI pem)ersi, nonostante tutto" fanlo iL -gioco &i Ùio" dice'
tsa iL Ciy.dinal §tm tn una recente omelia. rL gioco &i Dio !
Oil potessero i nostyi oechi tedere ìL gioeo 4 Mo ! Potessino
eornpyend.e.r,Lo per anaylo e OoLerLo insieme con Lu'L ! o non sarA
yoìse megLio'Ttdarct di ùio pe? amav.e La sua oolontà anche se na?

La eornprendiono ?

Non uogLiono fay ripetere a cx,isto: ttta indietro, satuta"
tu mÌ sei ii ,oondoLo,,. Guaz,diqno La eroce, questa mistariosa
croee, ey,edendo ehe iL ,tgioco di Dion è a oanta777o 9-t .coloro
ehe Lo anc(no, erediono elze i beni del eielo eono infinitanente -

",rrpuàoù 
&ù tutto iL bene che noi po-l-slqno desidardle ai deboLd.

ogii opponssi che DovT 'emfio tsedete feLiei'
ff*m* é CLffLciLs

rno fat'{*a a, L*.set are
rlnsuffi,cienee, Lentre

rne**e.y,*t, rueLLe rn'iSwye e*evwe § Come f*.*e*a*
Spd,Z'ùO A, kiO I NO'f, UznfernrfiA cOL'rnAx'e tu*te Le

Za*il L doLord, renderya gt,ustizte n ttttti



gLi oppz'essi. taeoiano fatiea ad. innestarei. nelle misure etey-
ne ed a apostare aL &i LA, del tenpo La resa dei contd.

- Credp eTte Ltaiuto più grartde che poeedano daz,e oggi. aLLa
chiesa a*iopiea à qteLlo di im:itawte {,abbandono in tZ-o. La fedplù aLLe esigenze &{, ogta eroiec, testirnonim.za de|L,Amore. "-

Mentre z'aecoma+tda aLLe tue preghiere La sovte d.e.Lle no -stre soz'elle e del popolo ett opibo, colz affetto ti saluia

ilo, ?X**,4 #."t*t_.Q


